
D: A fronte di eventuali rinunce è possibile che venga effettuato lo slittamento della graduatoria e 

quindi previsto il ripescaggio di progetti non ammessi a finanziamento? 

R: La revoca del contributo e la riallocazione dei finanziamenti sono normati all’art. 16, c.7 

dell’Avviso. 

 

D: L’ammissione a finanziamento corrisponde alla concreta assegnazione degli importi progettuali 

richiesti? 

R: No, il Decreto diventa efficace ad avvenuta verifica da parte dei preposti organi di controllo. 

La modalità di erogazione del finanziamento è normata dall’art. 13 dell’Avviso. 

 

D: In attesa della pubblicazione del decreto di assegnazione delle risorse è possibile iniziare i lavori 

o stipulare accordi e/o protocolli d’intesa con i soggetti interessati? 

R: Le modalità di attuazione degli interventi sono normate dall’Art. 12 dell’Avviso, il quale 

prevede che ogni attività può essere avviata a partire dalla data di sottoscrizione del 

Disciplinare d’obblighi. 

 

D: È possibile rimodulare il progetto al fine di poter procedere con l’affidamento degli incarichi di 

progettazione? 

R: Le variazioni/ modifiche al progetto sono normate all’art. 15 dell’Avviso. 

 

D: È possibile effettuare una rimodulazione delle voci di spesa previste per la realizzazione del 

progetto?  

R: Non sono ammesse modifiche alle proposte progettuali finanziate, salvo i casi previsti agli 

artt. 15 e 18 dell’Avviso. 

 

D: Considerata la tipologia di opere (lavori, servizi e forniture) ai fini della rendicontazione 

finanziaria richiesta come vanno gestiti gli affidamenti che fanno capo a settori diversi 

dell’amministrazione comunale? 

R: Le modalità di rendicontazione, affidamento, realizzazione sono normate da D.lgs. n. 

50/2016 e smi. 

 

D: In caso di affidamento ad un General Contractor di tutte le opere previste dal finanziamento, 

all’esito di realizzazione delle stesse, le fatture emesse dal suddetto General Contractor sono 

ammissibili (rispettando in fattura la riferibilità della stessa alle opere e parti del progetto realizzati)? 

Quali modalità di fatturazione sono ammissibili? In caso di risposta positiva, dovranno essere allegate 

anche tutte le fatture di spesa sostenute dal General contractor riferite alle fasi progettuali realizzate? 

R: Le modalità di fatturazione standard per chi contratta con la P.A. è quella elettronica con 

regime di SPLIT-PAYMENT. Per tutto quanto il resto ci si deve riferire alle norme previste 

dal D.lgs. n. 50/2016 e smi. 

 

D: Risulta possibile appaltare ad un unico soggetto (impresa) la realizzazione, fornitura e posa in 

opera di tutto quanto previsto dal bando con fatturazione dell’intero importo a finanziamento emessa 

dall’unico soggetto appaltatore? 

R: Le modalità di rendicontazione, affidamento, realizzazione sono normate da D.lgs. n. 

50/2016 e smi 



 

D: È possibile affidare ad un unico soggetto la progettazione per più progetti finanziati? 

R: Le modalità di rendicontazione, affidamento, realizzazione sono normate da D.lgs. n. 

50/2016 e smi 

 

D: Esiste un modello di fidejussione di riferimento? 

R: Non esiste un pro-forma standard per la stipula fideiussoria, ogni Istituto propone un proprio 

modello. È sempre possibile richiamare la normativa di riferimento del Codice Appalti D.lgs. 

50/2016 smi, art. 103. 

 

D: Il contributo derivante dalla vincita del bando in oggetto verrà erogato in regime de minimis? 

R: In coerenza con il punto 2.6. della Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuti di 

Stato (2016/C 262/01), gli investimenti in oggetto non costituiscono aiuti di Stato ai sensi degli 

artt. 107 e 108 del TFUE in quanto connessi a progetti e infrastrutture culturali e sociali non in 

grado di incidere sugli scambi. È da escludere quindi l'erogazione in regime de minimis. 


